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Per la Mostra di Venezia 

l a RAI-TV 
d'accordo 

con gli autori 
L'ente afferma che per principio non manderà 
al festival nessun film senza il consenso dei 

registi interessati - Isolati i produttori 

Dopo la notifica della diffida 
dell'ANAC e dell'AACI all'Unio
ne produttori in difesa dei di
ritti di tutti quegli autori che 
hanno pubblicamente dichiarato 
la loro volontà di non colla
borare alla prossima pdizione 
della Mostra di Venezia, un 
nuovo importantissimo avveni
mento si è verificato nel po
meriggio di oggi, durante l'in
contro dei rappresentanti dei 
sindacati dei lavoratori, delle 
associazioni degli autori, della 
Società attori italiani e delle 
organizzazioni democratiche del 
pubblico — facenti parte del 
comitato unitario dei lavoratori. 
degli autori, degli attori, dei 
critici e degli spettatori cine
matografici italiani — con il 
dottor Romano e il professor 
Piccioni, in rappresentanza del
la direzione della RAI-TV. 

In relazione alla richiesta. 
avanzata dal comitato su man
dato assembleare di impegnarsi 
al rispetto della volontà degli 
autori riguardo ulla partecipa
zione alla Mostra cinematogra
fica veneziana e ad altre pub
bliche manifestazioni, i rappre
sentanti della direzione delia 
RAI-TV si sono pronunciati po
sitivamente dichiarando che 
« mai l'ente avrebbe inviato ad 
alcun festival né ad alcuna ana
loga pubblica manifestazione. 
film di propria produzione, ove 
l'autore avesse manifestato vo
lontà contraria ». Il dottor Ro
mano teneva a sottolineare, ri
guardo al rispetto della volontà 
dell'autore, che per la RAI-TV 
si trattava di una precisa e im
pegnativa dichiarazione di prin
cipio. 

A otto giorni dalla dichiara
zione ufficiale del presidente 
dell'Ente gestione cinema, que
sta della RAI-TV rappresenta 
la seconda e pesante contesta
zione oggettiva dell'arrogante 
affermazione dell'Unione pro
duttori che — rifiutatasi di in
contrarsi con i rappresentanti 
sindacali e delle categorie — 
aveva dichiarato, il 23 giugno. 
essere i produttori i soli ad 
avere diritto di decidere se in
viare o meno i loro film ai fe
stival cinematografici: definen
do sindacati e associazioni « af
fossatori » della manifestazione 
veneziana alla cui attuale edi
zione, sempre nello stesso co
municato. i produttori avevano 
garantito il loro appoggio augu
randosi che la rassegna fosse 
restituita a un non datato e pre
stigio di un tempo >. 

Il PCI propone: 
più poteri alla 
commissione 
di vigilanza 
sulla RAI-TV 

I comunisti hanno presentato 
alla commissione parlamentare 
di vigilanza sulla RAI-TV pro
poste di modifiche del regola
mento. tendenti ad estendere le 
attribuzioni dell'organismo. 

La proposta si articola in 
quattro punti principali: l) sta
tuire che non deve esservi mai 
nessuna vacanza del potere di 
controllo, anche nel caso di scio
glimento delle Camere: 2) più 
riunioni della commissione (due 
anziché una ogni mese), con il 
diritto di due membri dell'ese
cutivo o di cinque membri della 
commissione di provocarne la 
convocazione: 3) la commissio
ne deve esser messa in grado. 
anche tecnicamente, di assolve
re pienamente i compiti di vigi
lanza sulla obiettività e impar
zialità delle trasmissioni, attra
verso la tempestiva conoscenza 
del piano di massima dei pro
grammi della Rai e dei verbali 
degli organi collegiali dell'ente; 
4) attribuzione alla commissio
ne. in questa fase di transi
zione. del potere di intervenire 
anche sulla gestione dell'ente. 

Queste proposte, presentate 
dal compagno Lajolo. sono sta
te integrate da un intervento di 
Damico, che ha chiesto: a) un 
immediato contatto con il Co
mitato direttivo della Rai per 
i piani biennali: b) un incontro 
con i programmatori ed i gior
nalisti della RAI; e) l'esame in 
commissione dei risultati delle 
indagini del servizio opinioni: 
d) pubblicazione di un elenco 
dei collaboratori dell'ente. 

II presidente Dosi, ha conclu
so il dibattito comunicando che 
mercoledì prossimo si riunirà 
l'esecutivo per esaminare se i 
poteri della commissione do
vranno essere modificati trami
te il regolamento o per mezzo 
di una legge; giovedì la com
missione definirà alcuni proble
mi sul tappeto, tra cui quello 
dei contatti con la RAI per i 
programmi. 

Le proposte del PCI sono sta
te accolte con interesse da tutti 
i gruppi, fatta naturalmente ec
cezione delle forze più retrive 
della DC e dei partiti di destra. 

in breve 
Caldo dicembre per Sidney Poitier 

LONDRA, 1 
In settembre cominceranno a Londra le riprese del film 

The toarn december («Il caldo dicembre»), con Sidney Poi
tier. Si tratta di una nuova produzione della società fondata 
dall'attore negro, da Steve McQueen, da Barbara Streisand e 
da Paul Newman. 

James Bridges nel «Filmakers Group» 
HOLLYWOOD, 1 

Il regista James Bridges ha aderito alla società di produ
zione The filmakers group, formata da Bernard Donnenfeld, 
Mark Robson e Robert Wise. Il primo film che Bridges farà 
per la società si intitolerà Soap (« Sapone ») 

Tournée del « London festival ballet » 
LONDRA, 1 

Il « London festival ballet » è partito da Londra diretto a 
Lione, per una lunga tournée in Europa. Dalla Francia, la 
compagnia, forte di 70 elementi si recherà a Montecarlo, e poi 
in Italia. 

Clamorosa conclusione dopo settimane di accese polemiche 

Il Festival di Napoli 
sospeso dal questore 

Rai \!7 

controcanale 

La decisione è stata presa «per motivi di or
dine pubblico » • La magistratura ha sequestra
to alcuni documenti del Comitato organizzatore 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 1 

La diciannovesima edizione 
del Festival della canzone na
poletana è « saltata ». La no
tizia è scoppiata con il fra
gore di una bomba nel Tea
tro Mediterraneo mentre era 
in corso la prova generale e 
già erano stati eseguiti una 
decina di motivi. 

Il questore ha sospeso la 
manifestazione per motivi di 
ordine pubblico. La decisione 
è arrivata dopo una ennesima 
giornata di accese polemiche 
tra gli organizzatori del fe
stival e gli autori esclusi, e 
dopo che il magistrato aveva 
ordinato il sequestro di alcu
ni documenti riguardanti l'or
ganizzazione della rassegna. 

La contestazione di questa 
edizione della sagra canora 
era cominciata alcuni mesi 
addietro, da quando, cioè, ven
nero rese note le canzoni am
messe alla competizione: la 
polemica aveva assunto for
me particolarmente accese — 
con occupazione della sede. 
scioperi della fame e minacce 
di passare a vie di fatto — 
dopo la selezione delle can
zoni per le tre serate con
clusive: un gruppo di autori 
esclusi (con molti seguaci) 
aveva manifestato il proprio 
dissenso sui modi con cui era 
stata organizzata e portata 
avanti questa edizione della 
kermesse. 

L'altro giorno era stato pre
sentato alla Procura della Re
pubblica un esposto che ha 
avuto come risultato il seque
stro dei documenti deciso og
gi dalla magistratura. E a 
questo punto è intervenuta la 
Questura, che ha dato il col
po di grazia al Festival: in
tanto anche la polizia ha dato 
il via alle indagini per dare 
una configurazione precisa ai 
vari reati che sarebbero stati 
commessi. 

Nel tardo pomeriggio di og
gi alcuni carabinieri e agenti 
di polizia sono giunti al Tea
tro Mediterraneo e hanno no
tificato agli organizzatori l'in
giunzione di sospendere subito 
il Festival. Dopo qualche mi
nuto di incertezza e di trat
tative. si è compreso che la 
decisione del questore era ir
revocabile: e. infatti, i tecnici 
della televisione hanno smon
tato le telecamere e sono an
dati via. 

Al momento in cui scrivia
mo i dirigenti della RAI-TV. 
colti di sorpresa dalla improv
visa sospensione della manife
stazione — che doveva esse
re integralmente teletrasmes
sa — non avevano ancora tro
vato un programma sostituti
vo per questa sera. Per do
mani invece si prevede che 

Domani a Firenze 
convegno sugli 

enti musicali 
FIRENZE, 1 

Sabato 3 luglio alle ore IO, 
ad iniziativa dell'Ente auto
nomo del Teatro comunale, si 
svolgerà al Palazzo dei Con
gressi di Firenze un convegno 
sulla ristrutturazione degli en
ti lirici e sinfonici, nel qua
dro del riordinamento delle 
attività musicali in Italia. 

internazionale 
Freddissimo come a Helsinki, 
frizzante come a Rio, secco come ad El Paso. 

Beverly analcolico aperitivo 

JEVÈRfl. 

la TV manderà in onda, al 
posto del Festival, uno spet
tacolo dedicato a Roberto Mu-
rolo. mentre sabato sera i te
lespettatori vedranno una pun
tata di Senza rete. 
• Mentre la RAI ha emesso in 

serata un comunicato per riaf
fermare la sua totale estra
neità all'organizzazione del 
Festival, la Questura ha in
vece tentato una manovra di 
« scaricabarile ». giustificando 
il ritiro dell'autorizzazione al 
« manager ». signor Ponte, con 
l'affermazione che eventuali 
disordini avrebbero potuto es
sere causati dall'impossibili
tà per i giurati di esprimere 
il loro voto in mancanza di 
collegamenti radiotelevisivi. 
Infatti una parte della giuria 
avrebbe dovuto comunicare 
telefonicamente il suo giudi
zio dopo aver ascoltato le 
canzoni a casa per radio o 
per TV. 

E' chiaro che nei prossimi 
giorni dovrebbero esserci ul
teriori sviluppi, sul piano giu
ridico. dopo la clamorosa con
clusione della travagliatissima 
vicenda della sagra canora 
napoletana. 

Marco Dani 

Donatoni apre 

a Fiesole la XXIV 

Estate musicale 
Il compositore ha presentato alcune 
sue opere eseguite dagli strumenti
sti della Società cameristica italiana 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 1. 

La XXIV Estate ftesolana 
ha cominciato le manifestazio
ni musicali con un concerto 
dedicato a Franco Donatoni, 
compositore veronese. 

Franco Donatoni non ha mal 
nascosto a nessuno le sue idee 
sulla musica che, per lui, cosi 
come è concepita, è di già 
morta e seppellita. E fin qui 
il suo discorso « di rottura » 
resta valido, anche se non è 
lontano dal meravigliare co
loro che hanno una certa di
mestichezza con le vicende 

Il balletto « Duna » al Festival 

Rondini 
ungheresi 
a Spoleto 

I! complesso, che si è esibito nella chiesa di San 
Nicolò, ha ottenuto uno strepitoso successo 

ImbtìUiaMololuntwaulwkzKlontdelproprloUriodtl marchio rtflMatoBww. 

Dal nostro inviato 
SPOLETO, 1 

A chi piace un po' di più, 
a chi un po' di meno, è un 
fatto: il Boris è sempre più 
affollato, e stasera è stato un 
successo anche per James Gon
ion, ventunenne sostituto del 
maestro Keene, il quale ha 
cosi anche lui la possibilità, 
tra qualche Festival, di affron
tare lo spettacolo con piena 
responsabilità. Il Keene, infat
ti, qualche anno fa, fu a sua 
volta sostituto, ed ora il Bo
ris è suo. 

C'è anche da segnalare — 
a parte il freddo e un bel 
cielo sgombro — che l'Orche
stra Juilliard di New York e 
il Coro degli universitari del
la Florida hanno confermato 
il loro talento con un magni
fico concerto al Teatro Nuo
vo. diretto dal giovane mae
stro Joseph R. Flumcierfelt. 
In programma figuravano la 
Nelson - Messe di Haydn e i 
Canti di prigionia di Dallapic-
cola che soprattutto hanno 
contribuito a consolidare nel
la stima del pubblico i cori
sti (sono, non va dimenti
cato, dei dilettanti), i quali 
entusiasmano anche per i con
certi in piazza, alle ore 18 di 
ogni giorno, con musiche di 
Bach. 

Si svolgono. Inoltre, al Calo 
Melisso i «Concerti del Mez
zogiorno», sempre imprevedi
bili e sempre non privi di 
risultati, sia per le musiche 
eseguite, sia per la bontà de
gli interpreti. 

Insomma, il Festival, passa
ta la tensione dei primi due 
giorni (ed è sempre cosi), si 
è messo a ritmo pieno, al 
quale contribuiscono ora, in
sieme con i ballerini di Har-
lem, i ballerini » i musicisti 
del «Duna»: un complesso 
ungherese. 

Ha debuttato Ieri a Spoleto 
(è la prima volta che viene 
in Italia) sollevando ondate 
di entusiasmo. « Duna » del re
sto, significa Danubio, ed è 
curiosa questa contrapposizio
ne tra Harlem e Duna. Quelli 
di Harlem sospingono le loro 
tradizioni nella danza classi
ca. questi del Danubio voglio
no trasformare in classicità 
le antiche tradizioni contadi
ne. Il «Duna» ha debuttato 
nella chiesa di San Niccolò 
dove Tanno scorso imperversò 
la simpatica follia dell'OrZan-
do furioso. C e un complesso 
strumentale con due clarinet
ti, due cimbali, molti « archi » 
e ci sono ballerini e balleri
ne, bravissimi. I ballerini, 
quando non appaiono nei loro 
sgargianti vestiti, si esibisco
no in nero, con stivali, giub
botti dai bottoni d'oro e sul 
capo una berrettina sfiziosa, 
un po' alla guappa. Sono so
lenni e severi, ma hanno nel 
gesto qualcosa d'ironico e di 
malizioso che costituisco il 
fascino delle loro esibizioni. 
Tutto sa di fresco, e le dan
ze si succedono In una cre
scente simpatia. 

Le ballerine, prevalentemen
te vestite di lungo, hanno gon
ne che possono aprirsi a ven
taglio come la coda del pa
vone. E. del resto, hanno quel 
che ci vuole per pavoneggiar
si un poco. 

I colori dei loro abiti pas
sano dal bianco-azzurro (un 
azzurro intenso stampato a 
fuoco come quello sulle ce
ramiche bianche di campa
gna) alla gamma più fanta
siosa che richiama vetrate fa
volose. E anch'esse, le balle
rine, svelano quel tratto di 
ironia di cui dicevamo, che 
affiora pur tra gli stessi stru
mentisti, capeggiati da un vio
linista tanto panciuto quan
to decorato di alamari rossi, 
che spesso cede il passo ad 
un clarinettista non meno im
ponente. 

Alle musiche d'Intonazione 
più schiettamente popolare si 
alternano quelle di composito
ri famosi, coinvolti pur essi 
nella brillantezza d'un'esecu-
zione estemporanea. Si sono 
ascoltati cosi brani di Kodaly, 
di Brahms (« Rapsodie unghe
resi»), di Dinicu (la celebre 
Allodola) e di Liszt (seconda 
Rapsodia ungherese). Ma il 
compositore che più frequen
temente ha punteggiato lo 
spettacolo del «Duna» è Ti-
hamer Vujcsis. Come la mu
sica d'autore si è affiancata 
unitariamente a quella popo
lare, cosi si sono fusi nello 
spettacolo i suoi diversi at
teggiamenti e proprio i suoi 
diversi umori. Da momenti di 
tenerezza e di dolcezza. le dan
ze passano a momenti di vio
lenza ritmica senza però che 
mai vengano meno né lo sti
le né l'eleganza. Una straor
dinaria forza vitale è emersa 
dalla Danza delle bottiglie 
che ha avuto quali protago
niste otto eccellenti ballerine. 
Cantano (vocalizzi all'unisono) 
spensieratamente e « giocano » 
con bottiglie piene, ora toglien
dosele reciprocamente di ma
no, ora ponendosele in capo 
in un portentoso equilibrio. 
La difficoltà della cosa non 
attenua il ritmo della danza, 
spesso anche vorticoso. 

In altre danze, il ritmo è 
scandito da fischi o da gridi 
che fendono l'aria come Io stri
dio delle rondini. Rondini un
gheresi a Spoleto, dunque. In 
una festa danubiana. 

Folclore d'alto livello, al qua
le ha fatto riscontro un sotto
folclore nostrano, dovuto a 
una scrittrice-giornalista, in
terprete d'una incredibile man
frina (dopotutto, è una 
danza no?), doveva prendere 
appunti e non aveva la biro, 
ha avuto in prestito la matita, 
ma non voleva restituirla in 
nome, come al solito, del « Lei-
non-sa-chl-sono-io ». Ma tutti 
l'hanno saputo. E1 l'unica om
bra del Festival. E, a propo
sito di ombre, si aspettano 
ora quelle del « Teatro nero » 
di Praga, In programma sta
sera. 

Ensmo Valente 

della musica contemporanea. 
L'estetica della negazione ha 
infatti contraddistinto le idee 
che circolavano negli ambien
ti più avanzati nel secondo do
poguerra. 

Alle spalle di questi compo
sitori (la generazione del '25) 
c'era tutto un solido retroter
ra culturale: l'espressionismo 
della scuola di Vienna, l'im
pressionismo di Debussy, la ri
cerca di nuove sonorità e di 
una diversa struttura armo
nica ricavata dai recenti stu
di orientalisti. C'era, per cosi 
dire, una pesante eredità che 
veniva anche sapientemente 
amministrata. Basti pensare a 
Boulez, per esempio, o alla 
singolare posizione di Cage. 
Oggi, sembra che questa ri
serva si sia come esaurita. In 
una parola, non si può dare 
più la colpa a Webern: caso 
mai ci si rivolge a Cage. 

Tornando a Donatoni, il 
compositore, presentando bre
vemente le proprie musiche, 
ha ribadito la sua attuale po
sizione, che è quella di voler 
continuare ad indagare sul ma
teriale sonoro, proporzionan
dolo e decomponendolo in 
frammenti minutissimi. Se vo
lessimo tentare una Ipotetica 
decodifica del messaggio di 
Donatoni, potremmo dire che 
abbiamo avuto la sensazione 
che uno sciame stesse rotean
do intorno ad un cadavere: 
quello della musica, appunto, 
intesa come sviluppo di una 
idea nata da uno stimolo, sia 
esso di natura estetica, socia
le o politica. 

Al momento della analisi 
(Elwas Ruhiger im Ausdruck 
del 1967 e Black and white n. 2 
del '68) deve necessariamen
te succedere quello della sin
tesi, e su questa strada pen
siamo che ancora Donatoni 
non si sìa messo malgrado lo 
sforzo, che rimane però solo 
teorico (vedi il suo recente 
volume Questo) di tentare di 
ricomporre ciò che viene scom
ponendo. Il più recente Dona
toni del Secondo estratto C67) 
si inserisce in una forma stan
ca e manierata nella corrente 
« ipnotica » delle varie filoso
fie « zen » fiorite In seno alla 
società capitalistica america
na, come fuga dalla realtà. 

Doubles presentato all'Inizio, 
è un saggio molto interessan
te del periodo strutturale del 
compositore. 

Da sottolineare la prova de
gli strumentisti della Società 
cameristica italiana. 

Marcello De Angelis 

Contagiri!: 
a Grosseto 
trionfo dei 
New Trolls 

CASCIANA TERME, 1 
Terza tappa toscana del 

Cantagiro: la carovana si è 
infatti trasferita nel pomerig
gio di oggi da Grosseto a Ca-
sciana Terme, dove darà spet
tacolo questa sera. Domani il 
Cantagiro arriverà a Genova. 

Grosseto uguale « New 
Trolls». Il complesso geno
vese è stato 11 trionfatore del
lo spettacolo di ieri sera nello 
Stadio olimpico della città 
maremmana. Esibitisi per ulti
mi. a tarda notte, i « New 
Trolls» con i loro "sound" ec
cezionali hanno letteralmente 
scatenato le migliaia di gio
vani presenti. Centinaia e cen
tinaia di mani con l'indice ed 
il medio alzati a « V » — se
gno adottato dai « New Trolls » 
— li hanno salutati entusiasti. 
Al termine dell'esibizione — 
dopo avere atteso una decina 
di minuti che la folla si di
radasse — 1 cinque ragazzi del 
complesso, protetti da agenti 
di polizia e da carabinieri. 
sono riusciti a fatica ad uscire 
dal campo sportivo assediato 
da numerosissimi ammiratori. 

Sembra che l'escursione 
di Beryl Cunningham nel 
campo della musica leggera a-
vrà qualche conseguenza: Be
ryl. infatti, dovrebbe incidere 
presto un disco e. a auanto si 
è appreso, per una delle due 
facciate Lucio Dalla ha già 
scritto un pezzo apposta per 
lei. 

Migliorano 
le condizioni di 

Daniel Gélin 
TEL AVIV, 1. 

Le condizioni di salute di 
Daniel Gélin stanno miglioran
do. L'attore francese era stato 
ricoverato all'ospedale Donolo 
di Tel Aviv, lunedi scorso in 
seguito ad un attacco car
diaco. 

Daniel Gélin — che era 
giunto in Israele In occasione 
della Settimana del cinema 
francese — potrà lasciare pro
babilmente l'ospedale entro 
due o tre giorni, secondo 
quanto affermano 1 medici. 

Divorziano 
Gould e 

la Streisand 
SANTO DOMINGO. 1 

Gli attori Barbra Streisand 
e Elliott Gould hanno pre

sentato una richiesta di divor
zio consensuale a un tribunale 
della Repubblica Domlnicana, 
I due, separatisi nel 1969, han
no un figlio di quattro anni, 
Jason. 

C T C T SOCIETÀ FINANZIARIA 
U I L i I TELEFONICA PER AZIONI 

SEDE LEGALE IN TORINO 
DIREZIONE GENERALE IN ROMA 

Capitale sociale L. 225.000.000.000 interam. versato 

Iscritta presso il Trib. di Torino al n. 286/33 Registro Società 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

I Signori Azionisti sono convocati In Assemblea ordinarla 
in Torino, nella sala dell'Auditorio di Via Bertola n. 34. per 
le ore 10 del giorno. 15 luglio 1971 in prima convocazione e, 
occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 16 luglio 
1971. stessa ora e luogo, per discutere e deliberare sul 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Relazioni del Consiglio dì Amministrazione e del Collegio 
Sindacale 
2) Bilancio dell'esercizio sociale chiuso al 31 marzo 1971 
e deliberazioni ai sensi dell'art. 2364 nn. 1 e 2 Cod. Civ. 
Hanno diritto di intervenire all'Assemblea gli Azionisti che 
abbiano depositato i certificati azionari almeno cinque giorni 
prima di' quello fissato per l'Assemblea presso le Cassa 
della Società in Torino. Piazza Solferino n. 11. o in Roma. 
Via Aniene n. 31, nonché presso tutte le altre consuete casse 
bancarie incaricate. 

Roma, 21 giugno 1971. 

p. Il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 

Dott. Arnaldo GIANNINI 

te Relazioni ed il Bilancio — che sono depositati ai sensi 
di legge presso la Sede Legale (Torino - Piazza Solferino 
n. 11) e la Direzione Generale (Roma - Via Aniene n. 31) 
della Società — potranno essere ritirati. In bozza di stampa. 
dai Signori Azionisti dal mattino del 14 luglio presso le Sedi 
sopra indicate o nei locali stessi in cui avrà luogo la 
riunione assembleare. 

Prima dell'Assemblea, alle ore 9, nella stessa sala in cui 
si terrà la riunione, verrà presentato ai Signori Azionisti il 
documentario «Per un mondo che cambia» che illustra 
l'attività delta aziende del Gruppo SteU : 

MEZZO BUSTO — E' dav
vero raro che capiti sul video 
uno spettacolo divertente: di
ciamo pure che, a memoria di 
critico almeno, negli ultimi 
anni gli spettacoli televisivi 
davvero divertenti sono stati 
così pochi da poterli contare 
sulle dita di una sola mano. 
E, dunque, viene voglia di in
nalzare un piccolo monumen
to (a mezzo busto, magari, co
me quelli del Pincio) a Ser
gio Giordani, che con il suo 
singolare flint, «La scoperta 
dell'America », ci ha offerto 
una serata da godere, final
mente. 

Il merito, per essere one
sti, è stato di Giordani solo in 
parte. Un particolare omag
gio, infatti, va reso a Cesare 
Pascarella, i cui versi roma
neschi conservano ancora in
tatta tutta la loro sapida e 
robusta carica di ironia. Ca
rica che Luigi Proietti ha sa
puto rendere con gusto e im
mediatezza, instaurando col 
pubblico un colloquio ammic
cante e, insieme, drammatica
mente teso. E, infine, ha fatto 
la sua parte anche Otello Sar-
zi, con i suoi splendidi burat
tini che hanno popolato il vi
deo con la loro presenza spes
so umana quanto quella de
gli attori. 

Ma a Giordani, sceneggiato
re e regista, va dato comun
que quel che gli compete. Per 
aver avuto l'idea, innanzi tut
to, e per aver messo insieme 
Pascarella, Sarzi, Proietti, la 
costumista Bonizza ed Ennio 
Morricone, in un telefilm che 
ha portato sul video lo spiri
to di una Roma popolare che 
ormai va scomparendo. La 
qualità maggiore dello spetta
colo, secondo ìioi. stava pro
prio qui: nella folta girando
la di « trovate » che sostene
vano il testo di Pascarella dal
l'interno, calandolo senza dif
ficoltà nelle strade e nelle 
piazze e sulle spiagge di Ro-
via, e «rilanciandolo» conti

nuamente ora in forma di fa
vola 7nimata ora in forma di 
racconto da cantastorie. C'è 
da credere che l'operazione 
abbia divertito innanzi lutto 
quelli che vi partecipavano, e 
forse per questo tutti gli at
tori hanno finito per dare ot
tima prova, con una natura
lezza e una misura che alcu
ni di loro avevano perduto 
nella frequenza con i soliti 
spettacoli televisivi (pensia-
mo, in particolare, a Pippo 
Franco, che ha ritrovato fi
nalmente l'estro delle sue pri
missime apparizioni sul video 
e forse lo ha superato). 

Purtroppo, però, il telefilm 
non è riuscito a varcare que
sta dimensione, nonostante la 
ricchezza dei suoi spunti, e fi 
tentativo di coinvolgere nel 
racconto il pubblico delle stra
de o della spiaggia è. in gran 
parte, fallito. Il fatto è che 
Giordani, dopo aver avuto 
l'intuizione iniziale del paral
lelo tra la scoperta dell'Ame
rica e lo sbarco sulla Luna. 
non ha saputo o voluto conti
nuare nel tentativo di riporta
re i versi di Pascarella alla 
cronaca contemnoranea, come 
pure sarebbe stato largamen
te possibile. Così, il telefilm è 
rimasto chiuso in sé, e olian
do ha tentato la via delle al
lusioni « colte » (come netta 
scena del principe) ha perdu
to mordente. Anche l'ironico 
finale felliniano (destinato pro
babilmente a dissacrare un 
ennesimo «.genio italico») i 
risultato un po' ermetico e 
un po' gratuito, proprio per
chè Giordani non aveva ado
perato il poema di Pascarella 
per giungere a una « riscoper
ta » dell'America. Ma. nono
stante questi liiniti, abbiamo 
avuto, una volta tanto, uno 
spettacolo televisivo nutrito 
di idee, anziché della solita 
segatura. 

g. e. 

oggi vedremo 
LA TERZA ETÀ' (1°, ore 13) 

Anche per questa rubrica, quella odierna è l'ultima punta
ta; riprenderà, come tutte le trasmissioni cosiddette della 
«fascia meridiana», alla fine dell'estate. Oggi i servizi sono 
dedicati agli «anzianissimi» più che agli anziani. Si parlerà 
infatti di longevità. Una vera e propria carrellata sugli ul
tracentenari più famosi. La singolare rassegna comincia con 
un signore inglese, Thomas Parr, che visse 152 anni e fu 
portato, come un oggetto da museo, alla corte di Carlo I. At
tualmente il paese che vanta più longevi è l'Unione Sovieti
ca dove, secondo un censimento del 1959, ci sarebbero, ben 
21.708 ultracentenari. Un ex capostazione, Orazio Pizzirotti, 
che vanta la bella età di 100 anni, sarà presente in studio. 

AVATARA O LO SCAMBIO DELLE 
ANIME (2°, ore 21.20) 

Tratto da un racconto di Theophile Gautier (nato a Tar-
bes in Francia nel 1811 e morto a Parigi nel 1872, scrittore 
di teatro, famoso giornalista) questo breve film, di produzio
ne polacca, narra le tragicomiche vicende di un giovane poe
ta francese, Ottavio De Saville, follemente invaghito di una 
contessa polacca sposata e innamorata del proprio marito. 
Il giovane è talmente preso dal fascino della contessa, che 
ricorre a tutto pur di conquistarla. Scartata la concorrenza 
leale, il poeta ricorre alla magia. Gli viene in aiuto Cherbon-
ne, un dottore che si dedica alla magia nera, il quale scambia 
il corpo del conte con quello del poeta. Ma Ottavio del conte 
ha soltanto i sembianti, non certo l'anima, e non riesce a 
conquistare la donna. Nel frattempo il marito, furioso per 
lo «scambio», sfida a duello il giovane poeta. Tutto sembra 
accomodarsi quando i due avversari si riappacificano e van
no insieme dal mago per riprendersi 1 rispettivi corpi. Ma 
mentre l'anima del conte rientra facilmente nel suo corpo. 
quella del giovane si rifiuta di rientrare nel suo luogo ori
ginale. A questo punto, il mago, come estrema beffa all'in
namorato deluso, si impadronisce del suo giovane corpo e gli 
lascia il suo. vecchio e brutto. 

LA SIGNORA CAMBIA PELLE 
(1°, ore 22.15) 

Qual è l'influenza della pubblicità, dei modelli sbandiera
ti dai giornali femminili, sulla psiche di una donna? Questa 
la domanda che si è posta Giuseppe Cassieri, scrivendo que
sto originale televisivo. La donna della storia, infatti, vuole 
assolutamente sottoporsi ad un'intervento di chirurgia esteti
ca, ma il marito si oppone. 

programmi 
TV nazionale 
10,00 Programma cinema

tografico 
Per Napoli. Ancona 
e zone collegate 

12,30 Sapere 
«L'Italia dei dialet
t i» 

13.00 La terza età 
13,30 Telegiornale 
17,00 Per i più piccini 
17.30 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 

Robinson Crusoe, 
Vangelo vivo 

1845 Spazio musicale 
19,15 Sapere 

e Scienza, storia e 
società» 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane • 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 

21.00 TV 7 - Settimanale 
di attualità 

22,15 La signora cambia 
pelle 
Originale televisivo 
di Giuseppe Cassieri. 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
17^0 Sport 

Concorso ippico 
Tour de France 

1930 Palio di Siena 
21,00 Telegiornale 
21,20 Avatara o lo scam

bio delle anime 
Da un racconto di 
T. Gautier. Regia di 
Janus Majewski. 

22,20 Incontro con Rober
to Muralo e la canzo
ne classica napole
tana 

Radio 1' 
GIORNALE RADIO: ore 7. 8. 
12. 13. 14. 15. 17. 20 . 
23,30; ere 6: Mattutino musi
cale; 6.54: Almanacco; 7.25: 
Le nostre orchestre di musica 
tenera; 7,45: Ieri al Parla
mento: a,30: Le canzoni del 
mattino; 9,15: Voi ed io; IO: 
Special* C.R.i 11.30: Calle-
ria del melodi emme; 12,10: 
Smash!; 13,15: I favolosi: Har
ry Belafonte; 13,27: Una com
media in trenta mirati; 14.05; 
BOOM pomcriselo; i v i Program-
ma p«r I rafani ; 16,20: Ver 
voi giovani; 18,15; I l portadi
schi; 19; Contraparata; 19,30: 
Country * Western; 20.15: 
Ascolta, al fa sor*; 20.20: I 
secreti del romaiuo ostico; 
2 1 : Concerto sintonico 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,25, 
7.30, 8.30. 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13.30, 15,30, 
16,30, 17,30, 19,30, 24; or* 
• i I I mattinlerei 7,40; •ooa> 

giorno con Antonio Carlos Jo-
bira o I Colini di Campagna; 
8,14: Musica espresso; t.Afm 
Suoni • colori dell'Orchestre; 
9,50: « Cor* »: 10.05: Vetri. 
na di un disco per l'estate; 
10.35: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
12,10: Trasmissioni regionali; 

12.35: I Faces e i Creedence 
Clearwaler Revival; 13: Hit 
Parade; 14,05: Sa di giri; 
14.30: Trasmissioni regionali; 
15,15: Melodi* Al «empia. 
15,40: Allegra fisarmoniche; 
18,15: Long Ptaying; 18,30; 
Special* C i t i 19 ,02; M i e o i 
•era; 22 : m I misteri •a r i t i »; 
22,20: Festival 
napoletana. 

Radio 3° 
Ore IO: Concerto di 
12,10: Musiche di scena; 14» 
Children's Corner; 14,30: Con
certo; 15: « Le do* giornate • ; 
17,30: Cinema traevo; 17.40: 
Jan oggi; 18: Notisi* del Tor
to; 19,15: Concerto di ogni 
«era; 20,15: L* malattie pa
rassitari*; 20,45t Dono* alla 
ribalta; 21t I I C «ornai* «a! 
T O R O . 


